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La legge del contrappalto
Continua, a Battipaglia, l’ultraottantennale 
mostra “Un rappezzo per te”, che racchiu-
de tutti gli interventi – presenti e passati - 
di una nutrita schiera di imprenditori asfal-
tisti sulle strade urbane della città.
Per chi non lo sapesse si tratta di un 
patchwork di bozze, fossi, avvallamenti e 
arraffazzonamenti di materiali diversi (dal 
bitume al terriccio, passando per pietrisco 
e sputazze) che da decenni si estende lun-
go tutto il territorio cittadino, dal cimitero 
all’ospedale, non disdegnando vicoli, rioni 
e periferie. Anzi, di più: grazie a una postil-
la sul regolamento, s’è riusciti a pieno tito-
lo a includere nell’esposizione anche le due 
provinciali per il mare, Spineta e Aversana, 
per quanto strade extraurbane. In realtà te-
nerle fuori sarebbe stato un paradosso, per-
ché da sempre sono un po’ il nostro fiore 
all’occhiello anche su altri fronti: degrado, 
sporcizia, assenza d’illuminazione. 
L’avvenimento come tanti, ha un fine no-
bile: alla sua ultimazione, difatti (si stima 
intorno al 2098, fatte salve le occasionali 
“passate di catrame” in concomitanza con 
le elezioni), l’opera completa sarà dona-
ta al Pio Istituto Meccanici Consacrati e 
Fortunati, che la esporrà in maniera itine-
rante in ogni parte del mondo quale ringra-
ziamento agli automobilisti battipagliesi 
per tutto il denaro investito in ammortizza-
tori, braccetti e coppe dell’olio.
L’ultimo contributo all’iniziativa, in ordine 
di tempo, pare sia stato dato giusto qualche 
settimana fa, con il rifacimento del manto 
stradale di viale della Libertà dopo alcuni 
lavori di riqualificazione delle condotte. 
Occorre ammettere che, almeno all’inizio, 
la cosa aveva suscitato non poco scettici-
smo: l’asfalto risultava uniforme, omoge-
neo, ben livellato. Un risultato, insomma, 
notevolmente al di sotto delle aspettative, 
che difficilmente avrebbe potuto incremen-
tare il lustro della nostra già prestigiosa 
manifestazione. Ma chi operava, in realtà, 
sapeva il fatto suo, e alla lunga – per la gio-
ia di tutti –  quello che sembrava un falli-
mento potrebbe rilevarsi il più inaspettato 
dei successi: dopo il necessario periodo di 

assestamento, infatti, pare che qualche trat-
to d’asfalto abbia finalmente cominciato a 
cedere nel mezzo, iniziando a creare in al-
cuni punti quel piacevole ed inequivocabile 
effetto “cozza rovesciata” che tanto carat-
terizza la viabilità della nostra città.
Soddisfattissimi anche questa volta, quin-
di. Certo, c’è chi lamenta che si potrebbe 
fare di più, come ad esempio coinvolgere 
nell’evento anche altre strade che vengono 
puntualmente ignorate. La variante SS 18, 
ad esempio, così bella lunga e larga, po-
trebbe darci soddisfazioni non indifferenti. 
Eppure no: lì sembrerebbe che – per quei  
giochetti politici sempre poco chiari – non 
ci si possa mettere bocca senza l’intervento 
dell’Anas, e quindi via qualunque arbitrio 
del potere nostrano. Col risultato che, ahi-
noi, in quelle zone l’asfalto tiene: lo si fa 
una volta, dura per sempre. Nemmeno il 
sottilissimo piacere di una crepa, una sba-
vatura, uno scolorimento a macchie.
Nossignori, allora: le strade sono utili, e ci-
clicamente vanno rifatte. E che civiltà vuoi 
che sia, quella che si perde sui capitolati 
di spesa.

Ernesto Giacomino

Perde il Pd, contenti tutti 
Più di cinquemila persone che vanno a vo-
tare alle primarie del centrosinistra è una 
notizia, anzi è la notizia; forse la prima di 
questa lunghissima e precoce campagna 
elettorale. Sapete come è andata: Enrico 
Lanaro ha vinto, precedendo nell’ordine 
Ciotti, Oddati e Galdi. Nel giornale tro-
verete la cronaca e i commenti, negli ar-
ticoli firmati da Carmine Landi e Marco 
Di Bello. Chi ha seguito la lunga giornata 
delle primarie racconta di una grande par-
tecipazione, ma anche di confusione, di 
infiltrati, di schede mancanti o già compi-
late, di un presidio continuo del seggio da 
parte di “persuasori”. Un clima normale 
per un seggio di Secondigliano; una sgra-
dita novità per Battipaglia. Così è anda-
ta, e temo che andrà sempre peggio se gli 
elettori continueranno a premiare chi usa 
questi metodi e finché migliaia di perso-
ne saranno così sfiduciate e disperate da 
poter essere deportate al voto. 
Il risultato è stato netto: Lanaro ha vin-
to e il Pd ha perso. Di questo sembrano 
rallegrarsi tutti, o quasi. In tanti hanno 
un buon motivo per festeggiare la sonora 
sconfitta del Pd, anche se pochi lo con-
fessano. Partiamo proprio dal Partito de-
mocratico cittadino: per anni fedele alla 
regola “meno siamo e meglio stiamo”, 
pochi iscritti, un club esclusivo con due 
o tre capi, un paio di consiglieri eletti, un 
plotone agile e pronto a servire la “giu-
sta” causa e, spesso, a portare i voti lon-
tano da Battipaglia. Ingredienti eccellenti 
per conservare una piccola leadership pa-
esana, per far da stampella a un sindaco 
amico, ma insufficienti a vincere battaglie 
politiche impegnative. Il Pd battipaglie-
se arriva diviso in vista delle elezioni, 
con la quota minoritaria che simpatizza 
per Lanaro, un cosiddetto “civico” senza 
la tessera. A complicare le cose, poi, ir-
rompe Nicola Oddati, politico navigato, 
figura ingombrante, imposto più che scel-
to, la cui potenziale ascesa politica nel 
Pd battipagliese sarebbe esiziale per l’o-
ligarchia nostrana. Motivo in più per al-
cuni “leader” per mollare senza rimorsi i 

vecchi compagni e alle primarie sostenere 
Lanaro, determinando la sua vittoria e la 
sconfitta del Pd. Doppio risultato: trovato 
un candidato sindaco “pulito” e dimostra-
to, a tutti compreso Lanaro, che i voti ce 
li hanno loro, non il partito. Chi dà può 
togliere, è il messaggio.
Ma contenti sono anche i dem fedeli alla 
bandiera, costretti dai vertici provinciali 
a puntare su Oddati: la sconfitta dell’ex 
assessore napoletano con passaporto bat-
tipagliese consente di accollare la respon-
sabilità della disfatta ad altri. Contento 
Ciotti, coerente fino in fondo, costretto a 
correre contro il Pd, che può recrimina-
re di essere stato lasciato in panchina. E 
probabilmente l’insuccesso del partito di 
Renzi incoraggerà anche i militanti delu-
si, ora liberi di trovare ospitalità in altre 
liste.
Ma la Caporetto del Pd ovviamente allie-
ta anche i concorrenti. Certo non dispiace 
a Gerardo Motta, a cui un Pd a brandelli 
potrebbe fare molto comodo, né saranno 
tristi Cecilia Francese e Ugo Tozzi, ai 
quali la vittoria di alcuni ex santomau-
riani fornisce argomenti utili alla campa-
gna elettorale. Inoltre, da lunedì la scena 
è più chiara, si comincia a capire chi sta 
con chi, ma soprattutto chi sta dietro chi. 
Questo aiuterà le persone libere a sceglie-
re, e permetterà agli altri di capire chi è il 
padrone del loro voto.  

Francesco Bonito
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Lanaro vince, perde il Pd

Al termine d’una domenica lunghissima, i 
primi applausi per Enrico Lanaro arrivano 
poco prima delle 23. La platea dell’audito-
rium del Centro sociale, a via Guicciardini, 
è gremita: gli occhi delle persone sono tut-
ti rivolti verso il palco, dove gli scrutatori, 
costantemente monitorati dai membri della 
commissione di garanzia, hanno appena 
ultimato il conteggio relativo alle schede 
contenute nella prima urna. Lanaro e Ciotti 
sono lì, in auditorium; Oddati e Galdi, in-
vece, non sono a via Guicciardini.
Quando sono state scrutinate soltanto le 
preferenze espresse ai banchi della prima 
sezione, il vantaggio è netto. Ben 443 voti 
per Lanaro: il veterinario ha quasi doppiato 
il candidato di Vincenzo De Luca, Oddati, 
fermo a 231 consensi. E l’ex assessore del 
Comune di Napoli è stato scalzato pure 
da Pietro Ciotti, che la prima urna consa-
cra secondo con ben 272 voti. Galdi è fer-
mo a 141 consensi. Dai simpatizzanti del 
Movimento Pro Battipaglia si leva un’o-
vazione: salvo clamorosi stravolgimenti, 
Enrico Lanaro sarà il candidato della coali-
zione del centrosinistra. 
Alle emittenti locali il veterinario rilascia 
già dichiarazioni da vincitore. Sul palco, i 
militanti delle forze di centrosinistra vanno 
avanti con le operazioni di scrutinio.
A Napoli c’è già il candidato sindaco; a 
Battipaglia, invece, si procede a rilento. 
La massiccia affluenza ha mandato in tilt 
l’apparato organizzativo delle primarie, o 
meglio, l’ha notevolmente rallentato. 
Gli operatori prendono a scrutinare due se-
zioni per volta, e così, i dati del secondo e 
del terzo seggio vengono divulgati insieme 
poco dopo la mezzanotte. Il trend è sempre 
lo stesso, e Lanaro sorride: ai 443 voti della 

prima sezione, infatti, s’aggiungono le 434 
crocette della seconda e le 497 della terza. 
Ciotti continua a mantenere la seconda po-
sizione e scalza Oddati, sovvertendo i pro-
nostici dei vertici provinciali e regionali dei 

democrat: per il sindacalista, arrivano 267 
crocette dal secondo seggio e 282 dal terzo; 
per Oddati, 227 e 263. L’outsider Galdi, in-
vece, conquista 116 preferenze nella secon-
da sezione e 113 nella terza. L’andamento 
è incontrovertibile: vince Lanaro; Ciotti 
perde, ma a testa alta; Oddati crolla; Galdi 
non sfigura. Le operazioni di scrutinio, ov-
viamente, proseguono. All’una e un quarto 
di notte arrivano i risultati dello scrutinio 
della quinta sezione. È ufficiale: Lanaro ha 
vinto con 2239 consensi, Ciotti, secondo, 
conquista 1284 preferenze, Oddati 1145, 
Galdi 630 (31 bianche e 35 nulle). 
Il vincitore si gode la festa. Gli passano una 
bottiglia di spumante: lui stappa e brinda. 
Poi l’abbraccio con i sostenitori, con la fa-
miglia e, in maniera significativa, con Ciotti. 
Lanaro vince. Il Partito democratico ha 
perso le primarie: troppo frammentato l’e-
lettorato dem.  Anche se per qualcuno il 
Pd battipagliese può sorridere, vista l’af-

fluenza da record: 5368 votanti, un dato 
incredibile. Di sicuro perdono i livelli più 
alti del Partito democratico: perde chi, a 
poche settimane dalle primarie, ha inserito 
un altro nome nel calderone dei candidati; 
perde chi, in fondo, quelle primarie nean-
che avrebbe voluto che fossero indette. E 
Davide Bruno, segretario sezionale del Pd, 
che più di ogni altra persona aveva volu-
to le consultazioni interne alla coalizione, 
parla così: «Il Pd paga una frammentazione 
che non si è risolta, anzi è divenuta mag-
giore in seguito alle scelte delle ultime set-
timane. D’altronde, in assemblea avevo già 
preannunciato che, come partito, avremmo 
raccolto il 60% dei consensi ma che i nostri 
candidati avrebbero rischiato di perdere». 

Carmine Landi

Sostiene Lanaro
Enrico Lanaro, 45 anni compiuti a febbraio 
scorso, sposato con due figli, una laurea da 
medico e una da veterinario. È lui il vinci-
tore delle primarie del centrosinistra che si 
sono tenute lo scorso 6 marzo. Sarà lui il 
candidato sindaco della coalizione di cen-
trosinistra a Battipaglia.
Come si sente all’indomani del trionfo 
elettorale?
«Sinceramente mi sento come ieri, anzi, 
forse rispetto a ieri avrò qualche amico in 
più, ma non è cambiato niente».
Battipaglia ha voluto un giovane profes-
sionista del territorio.
«Giovane professionista di Battipaglia di 
origini e di cuore. Ho fatto la scelta di inve-
stire con una professione che a Battipaglia 
era molto più difficile che a Roma e Napoli, 
dove ho lavorato. E l’ho fatto apposta: vole-
vo fare questo a Battipaglia, era controcor-
rente quindici anni fa».
Ci sono stati tanti problemi durante que-
ste primarie. Lei ritiene siano state delle 
elezioni corrette?
«Le primarie secondo me si sono svolte 
regolarmente. Pensi che io non sono sta-
to lì tutto il giorno, ma c’erano i miei due 
bambini. Non li avrei lasciati da soli in un 
luogo dove pensavo ci potesse essere agi-
tazione. Di quelli di Santomauro non ne 

so assolutamente nulla e le dico che sono 
talmente ignorante da un punto di vista 
politico, che non riesco a dirle neanche 
chi sono, tranne qualche nome. Coloro 
che forse erano affezionati a me realmente 
erano Egidio Mirra, Salvatore Anzalone, 
Alfredo Liguori e Giovanni Valletta. Io 
però parto dal presente e quel passato là 
non l’accredito». 
Un commento sulla registrazione audio 
relativa al “rimborso” dell’euro?
«La storia delle monete [pare che alcune 
persone offrissero l’euro necessario per vo-
tare, ndr], secondo me, è una cosa ridicola. 
Una cosa è se cambiavano soldi lì dentro, 
ma questa roba va data agli organi compe-
tenti e va portata avanti. Lanaro non ha dato 
neanche dieci euro. Devono giustificare 
quello che dicono, quella è una manovra».
Adesso dovrà confrontarsi con gli altri 
candidati, come si regolerà?
«In questa settimana, al netto di impe-
gni, incontrerò tutti. Partirò dal segreta-
rio cittadino e dal segretario provinciale. 
Successivamente ascolterò i candidati, 
prima singolarmente e poi insieme. Non 
so se l’architetto Vitolo è ancora della par-
tita. È vero che ha rinunciato alle primarie, 
ma non credo sia politicamente fuori. È un 
professionista, un contributo può darlo».

Durante lo scrutinio, lei ha anticipa-
to che non conferirà incarichi agli altri 
contendenti delle primarie. Conferma?
«Lanaro è un civico, adesso a capo della coali-
zione, che allo stato ha tre liste. Quindi, metto 
in campo 72 nuove facce mai state in politica 
e che non hanno mai avuto incarichi politici. 
In più, ci sarà Cittadini per Battipaglia, costo-
la di Scelta civica. Poi ci sarà la coalizione, a 
cui Lanaro chiederà di rispettare regole pre-
cise nella selezione dei candidati, il rispetto 
del codice civile e penale e del codice deon-
tologico politico; questo non significa non es-
sere mai stato candidato, né non avere avuto 
incarichi politici. Se dovessi fare un esempio, 
non posso dire nulla se il Pd candida Egidio 
Mirra, è un professionista, né tantomeno se si 
candida Davide Bruno, né se si candida il mio 
antagonista Pierino Ciotti».
Riuscirà a mettere insieme tutti?
«Devo metterli per forza tutti insieme. 
Spero che avremo linee programmatiche 
da condividere. A oggi, non credo di ave-
re questo tipo di problema e non credo 
ce ne siano nemmeno per loro. Lanaro ha 
bisogno di loro e loro di Lanaro. Non c’è 
però da perdere più tempo, devo pensare al 
programma».

Marco Di Bello

Enrico Lanaro vota alle primarie (foto Di Bello)
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Primarie: la parola agli sconfitti
Ciotti attacca Landolfi: colpa sua la sconfitta del Pd. Oddati recrimina: voto falsato, i conti non tornano. Soddisfatto del risultato Carmine Galdi
«Quando Landolfi ci mette la mano, il 
Pd perde e scompare da una competi-
zione elettorale importante come le am-
ministrative di un comune del calibro di 
Battipaglia». Così parla Pietro Ciotti al 
termine della lunghissima giornata delle 
primarie del centrosinistra. Il sindacali-
sta lancia accuse al vetriolo all’indirizzo 
del segretario provinciale dei dem, Nicola 
Landolfi. E riconosce la sconfitta del 
Partito democratico: non si cela dietro i 
consueti “abbiamo perso bene” post-elet-
torali, e non parla nemmeno d’un lusin-
ghiero risultato personale. Anche se, alla 
fine, il presidente di Comunità Storia & 
Futuro non ha di certo sfigurato: nessuno, 
alla vigilia delle primarie, avrebbe scom-
messo che Ciotti sarebbe finito davanti a 
Nicola Oddati, candidato deluchiano che, 
in settimana, aveva portato all’ombra del 
Castelluccio il gotha del Pd provinciale e 
regionale. Eppure è andata così e, in casa 
dem, qualche rimpianto resta.
«È stato un vero e proprio bagno di democra-
zia – spiega il sindacalista – e a aver portato 
i cittadini a votare, con i numeri registrati, è 
stato qualcosa di spettacolare: la dice lunga 
anche a chi ha osteggiato in ogni modo le 
consultazioni interne alla coalizione». 
Da qui la stoccata ai dirigenti provinciali 
e regionali del Pd: «È un grande segnale 
inviato a coloro che pensano che ci siano 
soltanto le loro condizioni». 
Il sindacalista si esprime pure in merito 
alla candidatura di Oddati alle primarie: 

«Alla fine, abbiamo dovuto subire una fase 
di travaglio, visto che hanno catapultato un 
candidato all’ultimo minuto». E non usa 
mezzi termini: «È l’ennesima sconfitta del 
Pd provinciale». 
Ciotti sorride e abbraccia Lanaro. 
Garantisce che lui e i suoi resteranno nella 
coalizione guidata dal veterinario. Parole 
che danno l’idea d’un vero e proprio piz-
zicotto sulla pancia.

Per Nicola Oddati, invece, il quadro della 
domenica delle primarie è a tinte fosche. 
«Fin dalle undici di mattina – dichiara l’ex 
assessore della giunta Iervolino – c’era 
un clima di caos e di disorganizzazione, 
e all’interno del seggio erano evidenti le 
pressioni affinché si votasse per Lanaro, 
o comunque per qualsiasi altro candidato 
purché non fosse Oddati». La vasta af-
fluenza sarà pure stata un risultato positi-
vo, ma si tratta d’un dato che, oltre ai pro, 
ha i suoi contro: «C’è stata una fortissima 
ingerenza, con esponenti del centrodestra 
che hanno votato». Accuse pesanti, quelle 
di Oddati, che tira in ballo anche gli altri 
candidati sindaci: «Tutta Battipaglia sa 
che qualche altro pretendente alla fascia 
tricolore sosteneva qualcuno, e lo stesso 
Gerardo Motta m’ha detto personalmen-
te che avrebbe sostenuto Lanaro perché 
avrebbe preferito sfidare lui alle ammini-
strative». I conti, secondo Oddati, non tor-
nano: «Ci sono almeno 2000 voti in più. 
Com’è possibile che un partito con 150 

tesserati porti a votare alle primarie più di 
5300 persone per poi prendere 2000 voti 
alle comunali?».
Oddati avrebbe preferito che venisse ac-
cordato qualche giorno in più: «Non mi 
sento sconfitto perché in soli quindici gior-
ni ho raccolto 1145 preferenze, un numero 
pari a quello conseguito da chi lavorava da 
tre anni. Avrei voluto un po’ di tempo in 
più per la campagna elettorale, ma il Pd 
battipagliese non m’ha concesso quanto 
richiesto».
E ora? «Mi pare chiaro – dice il politico 
– che all’indomani delle primarie siamo 
esattamente nella stessa situazione del 

giorno prima e non vedo come si possa ga-
rantire una tenuta politica futura, per cui 
auspico una riflessione nel partito per met-
tere le basi a un vero centrosinistra assesta-
to. E comunque vanno garantite trasparen-
za e pulizia delle liste. A queste condizioni 
io darei tutta la mia disponibilità».

Più sereno Carmine Galdi, che si dichia-
ra soddisfatto di aver conquistato il 12% 
dei consensi. «Come indipendente in una 
primaria di coalizione, contro quattro 
candidati del Partito democratico e una 
macchina  civica da guerra, sostenuta da 
Scelta civica, ho ottenuto un grosso risul-
tato. La battaglia è stata stimolante ed en-
tusiasmante. Devo fare un ringraziamento 
a tutti i cittadini che hanno voluto darmi 
fiducia e a tutta la mia giovane organizza-
zione di Iniziativa popolare. Questo nuovo 
percorso politico – ha ribadito l’avvocato 
battipagliese – è solo all’inizio. Nei pros-
simi giorni faremo una serena analisi del 
voto e continueremo a lavorare per portare 
alle prossime amministrative una competi-
tiva e autorevole squadra. Spero solo che 
chi è stato scelto a rappresentare l’intera 
coalizione del centrosinistra riesca a for-
mare una squadra all’altezza della città di 
Battipaglia, cambiando radicalmente l’an-
dazzo degli ultimi 20 anni». 

Carmine Landi

Francese e Tozzi accusano: con Lanaro quelli di Santomauro
«Il Partito democratico è scomparso». 
Questo il commento di Cecilia Francese 
all’indomani delle primarie della coalizio-
ne di centrosinistra. «I dati politici rilevanti 
– spiega la candidata  sindaco e leader di 
Etica per il buon governo – sono due: da 
un lato il partito s’è completamente dissol-
to, dall’altro, coloro che hanno sostenuto 
l’amministrazione Santomauro si sono 
pubblicamente schierati, prendendo posi-
zione dalla parte di Enrico Lanaro». 
L’endocrinologa parla senza peli sulla lin-
gua: «Le primarie del centrosinistra hanno 
visto la partecipazione di una moltitudine 
di elettori, anche di quanti dichiaratamente 

sono schierati con altri candidati. Enrico 
Lanaro ha vinto questa competizione, e noi 
gli facciamo i nostri migliori auguri, ma 
la strada che ha intrapreso è diversa dalla 
nostra, perché noi abbiamo detto a chiare 
lettere che non imbarcheremo coloro che 
sono stati i fautori del disastro amministra-
tivo, culturale e politico di questa città, e 
non li porteremo in giunta o in consiglio 
comunale». 

Chiamato in causa dallo stesso Lanaro, 
che lo ha accusato di aver sostenuto Nicola 
Oddati, Ugo Tozzi è intervenuto in meri-
to alle primarie. «A tal proposito, dico al 

dottor Lanaro che il mio gruppo non ha 
assolutamente preso parte alle primarie e 
nessuno si è sognato di sostenere uno dei 
candidati. Piuttosto – ha detto l’anestesista 
– guardi in casa sua e ai voti che ha preso 
dal gruppo Santomauro». Sulle primarie, 
il candidato sostenuto da Fratelli di Italia 
non è stato più tenero: «Appare assordan-
te il silenzio dei vertici locali e provinciali 
del Partito democratico dopo le vergogno-
se primarie del centrosinistra. Nonostante 
la vittoria di Enrico Lanaro, crediamo ci 
sia poco da festeggiare, non solo per la si-
nistra, ma per tutta la politica cittadina che 
ha rivisto i fantasmi dello scioglimento del 

consiglio comunale di Battipaglia per in-
filtrazioni camorristiche». Tozzi, infatti, ha 
parlato di «spettri» che sarebbero tornati in 
campo al fianco dello stesso Lanaro: «Oggi 
quei medesimi personaggi si presentano a 
sostegno di Enrico Lanaro, festeggiano 
con lui e non hanno alcuna remora, non 
mostrano imbarazzo e appaiono desiderosi 
di rientrare a Palazzo di Città dalla porta 
principale».

Oddati vota alle primarie (foto Di Bello)
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Caseificio Gammella

Manteniamo alta la nostra tradizione.

Ancora droga, ancora arresti

Thunderbolt. Come i bombardieri ame-
ricani Thunderbolt P-47 che nel settem-
bre del 1943 rasero al suolo Battipaglia, 
Eboli e Bellizzi. Lo scorso 2 marzo, in-
vece, a solcare il cielo battipagliese sono 
gli elicotteri dei Carabinieri. È l’alba, e 
comincia Thunderbolt 1: questo il nome 
dell’imponente operazione antidroga 
che i militari del Nucleo investigativo 
del Comando Provinciale Carabinieri di 
Salerno hanno eseguito tra Battipaglia, 
Bellizzi, Pontecagnano, Giffoni Valle 
Piana, Montecorvino Pugliano, Eboli, 
Napoli e Boscoreale. Gli uomini del co-
lonnello Riccardo Piermarini hanno così 
dato riscontro concreto al provvedimento 
emesso dal Gip del Tribunale di Salerno, 
Donatella Mancini.
Ma facciamo un passo indietro: era il 19 
gennaio 2014 quando, a Montecorvino 
Rovella, fu assassinato Vincenzo Persico. 
Dopo una settimana gli inquirenti indi-
viduarono e sottoposero a fermo di indi-
ziato di delitto quattro pregiudicati loca-
li: Alberto Volpicelli, Angelo Di Lucia, 
Nicola Brunetto e Domenico Lamberti, 
detto Mimmo ‘a mafia. 
Le indagini condotte proprio su Lamberti 
consentirono di accertare che Mimmo 
‘a mafia era un punto di riferimento per 
una fitta rete di pusher locali dediti allo 
spaccio di stupefacenti a San Cipriano 
Picentino, Montecorvino Pugliano, 
Giffoni Valle Piana e località limitrofe. 
Sarebbero emersi contrasti nel minato ter-
ritorio del traffico di droga, e così Persico 
sarebbe stato freddato. Partendo da lì, 
la Procura della Repubblica di Salerno 
e i Carabinieri sono partiti per ricostru-
ire il quadro a tinte fosche riguardante 
Battipaglia e i comuni limitrofi, con la ca-

pofila della Piana che sarebbe divenuta un 
vero e proprio crocevia per lo spaccio e il 
traffico di stupefacenti. Da Napoli al sud 
della provincia, passando per Battipaglia.
Un blitz che ha coinvolto ben 33 persone: 
13 gli indagati finiti in carcere, 15 ai domi-
ciliari e 5 sottoposti all’obbligo di dimora. 
La ricostruzione degli inquirenti descrive 
un’organizzazione articolata su più punti. 
Un gruppo criminale con l’accusa di as-
sociazione a delinquere e quattro reti di 
spaccio. Sono sei gli indagati per associa-
zione a delinquere finalizzata al traffico e 
allo spaccio di sostanze stupefacenti. Nei 
panni di promotrice del gruppo criminale 
ci sarebbe Antonietta Di Marco, coadiu-
vata dai figli conviventi Gianluca e Jessica 
Paola Di Benedetto, tutti dediti all’orga-
nizzazione dello spaccio e delle attività ad 
esso connesse. A rifornire di droga i Di 
Benedetto sarebbe stata la secondogenita 
della famiglia, Alda, insieme al marito, 
Biagio Parisi, mentre del trasporto si sa-
rebbe incaricata più volte la compagna di 
Gianluca, Romina Coppola.
Gli investigatori, inoltre, hanno individua-
to altre quattro presunte reti di spaccio. 
Ce ne sarebbe una, operante a Bellizzi, 
composta dai coniugi Francesco Rainone 
e Anna Rita Di Matteo, il pusher Loreto 
Rizzo e i fornitori Antonio Sorrentino, 
Francesco Romania, i coniugi di Scampia 
Vittorio Pone e Rosanna Abbate e Pietro 
jr. Del Mastro. E poi altre due reti, sempre 
a Battipaglia, una gravitante attorno a un 
negozio di mangimi per animali, compo-
sta dal titolare Carmine Landi, da Nello 
Genovesi e da Carlo Iannello – che si sa-
rebbero riforniti sempre da Pone e Abbate 
– e un’altra formata da Mario Castagna, 
Adriano Francione, Giuseppe Curcio, 

Vincenzo Strollo, Giuseppe Salerno, di 
nuovo la Coppola, e Mario Capriglione, 
che si sarebbero riforniti a lungo da 
Andrea Moffa, Gianluca Di Benedetto, 
André Jean Victor Lamberti, Carmine 
Olivieri e Guglielmo Di Martino. E in-
fine, nei comuni picentini, un’altra rete 
che sarebbe stata costituita da Gerardo 
D’Alessio, Raffaele Mercadante, Gaetano 
e Vincenzo Lambiase e Samuel Giuliani. 
Nelle stesse ore è stato eseguito anche 
un decreto di perquisizione domicilia-
re e personale nei confronti di altri dieci 
indagati per il reato di spaccio di stupe-
facenti. Nel corso delle attività di perqui-

sizione presso i domicili degli indagati, i 
carabinieri hanno rinvenuto e sottoposto a 
sequestro 25 grammi di cocaina, 25 gram-
mi circa di hashish e 20 grammi di skunk, 
nonché due pistole giocattolo (replica del-
la Beretta 92F) prive di tappo rosso, oltre 
al materiale utile per la suddivisione e il 
confezionamento dello stupefacente.

Carmine Landi

DONNA
Istituto di bellezza

Via Pastrengo, 3
Tel. 0828 344045

DONNA
Istituto di bellezza

Via Pastrengo, 3
Tel. 0828 344045

Mini corso di  approccio al vino dedicato a curiosi e appassionati
con Chiara Giorleo (blogger, eno-giornalista in Italia, Usa e Russia)

Appuntamenti con degustazione: € 20 a incontro

- I rosati -
4 aprile ore 19

- Le bollicine -
2 maggio ore 19

Battipaglia, via Olevano 49 - ingresso e parcheggio in piazza Nenni 

tel. 0828 302326 - 333 6681260       L’Agliara due punti e a capo

Il tabacchificio perde pezzi
Dopo gli ultimi crolli l’area dell’ex Ati è al centro delle polemiche.  
La provocazione di Inverso e la proposta del Movimento 5 Stelle

Da risorsa per la città a rudere, il passo 
può essere breve. È quanto sta avvenendo 
all’ex tabacchificio Farina, ormai ridotto 
a pezzi. Dopo che il Comune ne ha tenta-
to la vendita, dopo aver ospitato la poli-
zia municipale, Alba ecologia e l’annesso 
centro ecologico, Nuova manutenzioni e 
la scuola Sandro Penna, adesso lo storico 
edificio rischia di crollare.
Nei giorni scorsi, a causa del vento, il 
tetto della struttura è precipitato al suolo, 
distruggendo anche un’automobile della 
polizia locale. Questi ultimi crolli, tut-
tavia, non sono gli unici. In parte, sono 
visibili anche dalla strada statale 18. Ma 
lo sfacelo del Tabacchificio è dimostrato 
anche dalla contrazione del suo valore di 
mercato. In una delle ultime stime ese-
guite dall’Ente, il valore dell’immobile è 
sceso da 8,4 milioni di euro a 7,6 milioni 
di euro. Un trend di decrescita destinato 
certamente a proseguire. Anche per que-
sto, a marzo dello scorso anno, il Comune 
aveva sposato l’idea di partecipare ai fi-
nanziamenti Pac Campania con il proget-
to “Agricoltura & Food. Mostra espositiva 
– didattica sul cibo”. Tuttavia, a giugno, 
la Regione ha comunicato il posiziona-
mento della proposta al 98° posto su 144 
pervenute.
Di fronte alla situazione attuale, comun-
que, le forze politiche hanno espresso per-

plessità. È il caso di Vincenzo Inverso: 
«L’ex Ati ormai cade a pezzi. Oltre alle 
lamiere, sono crollati anche solai e muri – 
ha spiegato Inverso – che succede, dov’è 
la Sovrintendenza? Dove sono tutti i si-
gnori del no al progetto della Stu che lo 
avrebbe salvato e riqualificato? Sono dav-
vero indignato». 
Una possibile soluzione l’ha fornita il 
Movimento 5 Stelle. Gli attivisti, infatti, 
hanno fatto sapere che sino al 31 marzo 
sarà possibile prendere parte all’Urban 
Innovative Actions. Si tratta di un pro-
gramma di cofinanziamento che prevede 
lo stanziamento di fondi sino a 5 milio-
ni di euro: «Il tabacchificio si trova sotto 
vincolo della Soprintendenza, con la pos-
sibilità di demolizione dei corpi di fabbri-
ca realizzati di recente e la ricostruzione 
fedele all’originale dei due essiccatoi pre-
cedentemente demoliti – scrivono i 5 stel-
le – e in uno di questi, date le dimensioni, 
sarebbe finalmente possibile ricavare un 
teatro comunale a disposizione di cittadini 
ed associazioni culturali».

Marco Di Bello
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23 febbraio
Pensionato percorre nove chilometri 
contromano sulla A3. Verso le 10:30 
del mattino un pensionato 87enne di 
Eboli, D.N., con la sua Fiat Uno imboc-
ca contromano l’uscita di Pontecagnano, 
percorrendo la carreggiata nord, ma in 
direzione sud. La manovra viene nota-
ta da alcuni automobilisti che allertano 
subito la Polstrada. Attuata immediata-
mente la procedura di emergenza, una 
pattuglia della Polizia Stradale di Eboli 
riesce a intercettare e fermare l’auto 
all’altezza dello svincolo autostradale di 
Battipaglia, per fortuna senza alcun inci-
dente. Gli agenti hanno provveduto non 
solo al sequestro della vettura e al ritiro 
della patente di guida, ma hanno anche 
denunciato il pensionato, un’ex guar-
dia giurata, per porto abusivo di arma. 
All’interno dell’utilitaria, infatti, è stata 
rinvenuta una pistola calibro 22, rego-
larmente denunciata, ma che non poteva 
essere portata in giro. 

25 febbraio
Sfasciarono l’auto di un imprenditore: 
arrestati tre estorsori. Era il gennaio 
2015 quando, a un imprenditore salerni-
tano, venne sfasciato il lunotto posteriore 
dell’auto. Due giorni dopo, sotto richie-
sta estorsiva, l’uomo consegnava 1.300 
euro ad una propria dipendente, Manuela 
Barra, 41enne battipagliese, arrestata in 
flagranza di reato dai carabinieri. A se-
guito delle indagini dei carabinieri della 
Compagnia di Battipaglia, guidata dal ca-
pitano Erich Fasolino, sono stati tratti in 
arresto, con l’accusa di concorso in estor-
sione, violazione di domicilio e danneg-
giamento, Giacomo Turi, 44enne, all’e-
poca convivente con la Barra, Carmine 
Federico, 36enne, e Domenico Procida, 
32enne, tutti di Battipaglia. 

27 febbraio
Trovato morto in casa Felice Noschese, 
figlio del boss Bruno. È stato trovato 
morto in camera da letto, nella sua abi-
tazione di via Saffi, Felice Noschese, 
38enne battipagliese, figlio del boss 
Bruno, appartenente al clan Giffoni, oggi 
in carcere all’ergastolo. A scoprire il ca-
davere i familiari, che hanno subito aller-
tato il 118. I sanitari non hanno potuto far 
altro che costatare il decesso del giova-
ne. Sull’episodio indagano gli agenti del 
Commissariato di Battipaglia, diretti dal 
vice questore aggiunto Antonio Maione. 
Nella camera da letto in cui è deceduto 
Noschese sarebbe stata rinvenuta una 
siringa sporca di sangue. Gli inquiren-
ti presumono che sia stato stroncato da 
un’overdose di stupefacenti. Il cadavere 
è stato trasportato all’obitorio dell’ospe-
dale di Battipaglia, in attesa dell’esame 
autoptico per stabilire le cause precise 
del decesso.

1 marzo
Richiesta di rito abbreviato per i ver-
tici del “Sistema”. Nell’aula bunker del 
carcere di Fuorni, dinanzi al Gup del 
Tribunale di Salerno, s’è tenuta la maxiu-
dienza preliminare del processo nei con-
fronti degli imputati finiti nella rete degli 
inquirenti dopo il blitz dello scorso mag-
gio. I vertici del cosiddetto “Sistema”, 
l’associazione per delinquere coordinata 
da Cosimo Podeia, Pierpaolo Magliano 
e Paolo Pastina hanno chiesto il rito ab-
breviato. Oltre la metà degli imputati ha 
chiesto riti alternativi. L’ex consigliere 
comunale Orlando Pastina, invece, sarà  
giudicato con il rito ordinario.  Agli im-
putati sono contestati, a vario titolo, i 
delitti di associazione per delinquere fi-
nalizzata al traffico ed  allo spaccio di so-
stanze stupefacenti aggravata dal metodo 
camorristico. 

2 marzo
Operazione Thunderbolt: sgominata la 
holding della droga. All’alba è scattato 
il blitz dei carabinieri del Comando 
Provinciale di Salerno, su disposizione 
della locale Direzione Distrettuale 
Antimafia, che ha sgominato cinque grup-
pi che controllavano il traffico di droga 
nella Piana del Sele e nei Picentini. Sono 
state eseguite trentatré ordinanze di custo-

dia cautelare: tredici persone sono finite 
in carcere, altre quindici agli arresti domi-
ciliari, mentre per cinque è stato disposto 
l’obbligo di dimora. Vi sono, inoltre, altre 
dieci persone indagate in stato di libertà. 
Per tutti l’accusa è, a vario titolo, di asso-
ciazione per delinquere finalizzata al traf-
fico e allo spaccio di droga.

3 marzo
Chiesto il giudizio immediato per il 
60enne che tentò di abusare della bim-
ba dei vicini. Nel maggio scorso, tentò 
di abusare di una bambina di soli 10 anni, 
figlia dei suoi vicini di casa, adescandola 
all’interno di un fondo agricolo di sua pro-
prietà. Il pm ha chiesto per il 60enne batti-
pagliese C.G., accusato di atti sessuali con 
una minorenne, il giudizio immediato, rito 
speciale che si utilizza quando il quadro 
probatorio è talmente evidente da rendere 
superflua l’udienza preliminare. Il proces-
so prenderà il via il prossimo 28 aprile da-
vanti ai giudici del Tribunale di Salerno.
–  La vita oltre la vita a Palazzo di 
Città. Si è svolto Giovedì 3 Marzo, dal-
le ore 17:30, nel Salotto Comunale di 
Battipaglia, il terzo convegno sull’Al-
dilà, organizzato da Renato Bonica, 
appassionato studioso di temi a sfondo 
filosofico-spirituale. Nel dibattito sono 
intervenuti Annamaria Ferraioli, ex inse-
gnante e competente in ambito filosofico, 
e Vittorio Campagna, teologo e biblista. 
Numerosi i riferimenti a filosofi e autori 
che, nelle proprie opere, hanno trattato 
il tema dell’esistenza dell’anima dopo 
la morte. In particolare, è stata rivolta 
un’attenzione specifica ad opere bibliche 
e messaggi cristiani. Il convegno ha fatto 
registrare una buona partecipazione dei 
presenti, che sono intervenuti nel dibatti-
to con domande e curiosità. 

4 marzo
Vietati i funerali del figlio al boss 
Noschese. Si sono tenuti al cimitero di 
Battipaglia, in forma strettamente priva-
ta, i funerali di Felice Noschese. Bruno 
Noschese, ergastolano, braccio destro del 
boss Biagio Giffoni, avrebbe voluto pren-
dere parte ai funerali del figlio, ma non 
gli è stato consentito. Il divieto è partito 
dall’autorità giudiziaria e dalla Questura 
di Salerno, che ha ordinato una cerimo-
nia funebre sobria, eseguita direttamente 
nella cappella cimiteriale. Non sono sta-
te ammesse al rito funebre persone non 
appartenenti alla famiglia. L’ordine pub-
blico è stato garantito da un congruo nu-
mero di poliziotti e carabinieri. Sul deces-
so di Noschese indaga il Commissariato 
di Polizia di Stato di Battipaglia. L’esito 
dell’autopsia si conoscerà solo tra sessan-
ta giorni.

5 marzo
Arrivano novità nella rimozione dei vei-
coli e custodia giudiziale. La commissio-
ne straordinaria revoca la determina del 
gennaio 2014 che affidava il servizio a due 
sole ditte di Battipaglia. Finora ad inter-
venire era l’una o l’altra ditta, a seconda 
del luogo dell’infrazione. I cittadini che 
incorrevano nella rimozione pagavano tra 
110 e 120 euro, oltre la cifra del verbale. 
Prima di tale determina, il servizio era as-
segnato ad una sola ditta sulla base di un 
affido del 2006, prorogato nel 2012 dall’ex 
sindaco Santomauro. E il grande affare del 
carro attrezzi era già finito tra le motiva-
zioni dello scioglimento del consiglio co-
munale per infiltrazioni camorristiche. Ora 
la commissione cercherà di mettere ordine 
nel delicato settore con un nuovo bando di 
gara.  L’auspicio è che i costi per l’utente 
si abbassino, assestandosi sui valori di tutti 
i comuni limitrofi, dove la rimozione viene 
pagata tra i 60 e gli 80 euro.
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Cosa succede in città
a cura di Giuseppe Ingala

Medicina Tre s.r.l.

30 anni di esperienza per 
la tutela della salute 
nei luoghi di lavoro

Sorveglianza sanitaria, corsi e
aggiornamenti ai sensi del

D. Lgs. 81/08

3 UNITÀ MOBILI
(RAGGI X)

CENTRO DI MEDICINA LEGALE E DEL LAVORO
Direttore sanitario: Sen. Dr. Roberto Napoli

Battipaglia (SA) via Paolo Baratta 64 - tel. 0828 309461/341940 - cell. 392 9768495
medicinatre@hotmail.it - www.medicinatre.it

PREVENTIVI
GRATUITI
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Gli studenti e l’arcivescovo

Grande successo per l’incontro tra l’arci-
vescovo di Salerno, Luigi Moretti, e i ra-
gazzi dell’Istituto di istruzione superiore 
Enzo Ferrari, organizzato dalla dirigente 
scolastica Daniela Palma.
Nella mattinata del 4 marzo, quasi tutti 
gli alunni dell’istituto di via Rosa Jemma 
hanno incontrato il pastore dell’arcidioce-
si di Salerno-Campagna-Acerno.
«Sono tante le domande e i dubbi dei no-
stri ragazzi – spiega la dirigente – e avere 
oggi tra di noi una presenza di questo cali-
bro è un valore aggiunto per tutti». 
La parola, poi, è passata all’arcivescovo, 
che ha raccontato alcuni aneddoti per-
sonali per poi spiegare il motivo dell’in-
contro: «Il sinodo dei giovani, per i gio-
vani, con i giovani è un’iniziativa che si 
propone di coinvolgere i ragazzi, affinché 
possano sentirsi in chiesa come a casa 
loro. I giovani sono una risorsa per la 
comunità cristiana, e mi piacerebbe che 
non siano considerati come un proble-
ma. In qualità di diocesi stiamo portando 
avanti degli incontri per stimolare la loro 
partecipazione».  
Dopo aver visionato un breve filmato pre-
parato dai giovani dell’istituto, si entra 
nel vivo del dibattito con alcune domande 
preparate dagli alunni. 
Molteplici gli argomenti trattati. S’è par-
lato della superstizione, che, per Moretti, 
«è la prova di come l’uomo non può ri-
dursi alla materialità». Il vescovo ha pro-
seguito così: «Dentro di noi c’è una forza 
che cerca risposte. Credere che ci sia al-
tro, e che non tutto finisca dopo la morte, 
vuol dire recuperare la propria libertà».
Il presule, poi, ha suggerito ai ragazzi del-
le modalità per intraprendere un percorso 

spirituale, e ha risposto ad alcune doman-
de relative al perdono, che i giovani gli 
hanno posto prendendo spunto dal giu-
bileo della misericordia. Com’è possibile 
perdonare le offese ricevute?  
«Non credo che ci sia modo di vincere il 
male se non con il bene. Bisogna uscire 
dalla logica della vendetta, con un sup-
plemento d’amore che apra il cuore. La 
vendetta è un’esasperazione. Dio ha inse-
gnato come perdonare il nemico e come 
perdonare sé stessi».
Di particolare interesse la domanda che 
pone l’accento su un tema al momento 
molto dibattuto.
«Perché due persone dello stesso ses-
so sono ostacolate dalla Chiesa nei 
loro progetti familiari?», hanno chiesto 
all’arcivescovo.
«Credo che ci sia necessità di riconoscere 
la realtà per quello che è. Nasciamo con 
la convinzione di poter scegliere se essere 
maschi o femmine, ma questo contraddi-
ce elementi basilari. Anche in laborato-
rio c’è bisogno di una parte maschile. La 
sessualità di ognuno si lega all’esercizio 
della propria sessualità, procreando ad 
esempio. Il figlio non è un diritto, ma un 
impegno d’amore». 
L’arcivescovo, che alla fine ha ricevuto 
dei piccoli omaggi dai ragazzi, ha invitato 
tutti al Giubileo dei Giovani, che si terrà il 
14 Maggio al Palasele di Eboli.

Chiara Feleppa

Samarcanda fa festa

L’associazione Samarcanda Teatro, fio-
re all’occhiello della città di Battipaglia, 
festeggerà i suoi venti anni domenica 13 
marzo presso l’Auditorium della par-
rocchia San Gregorio VII alle ore 19. 
Nata nel 1995 per volontà di Francesco 
D’Andrea (presidente provinciale del-
la FITA), da anni coadiuvato attivamen-
te da Lello Papallo (direttore generale 
e tesoriere) e da Vincenzo Fauci (vice 
presidente, attore e regista), promuove 
senza scopo di lucro il teatro amatoriale. 
La grande famiglia Samarcanda si com-
pone di quattro gruppi teatrali, che pro-
pongono commedie in napoletano e in 
lingua italiana, opere classiche e musical. 
“SamarcandaLab” è invece il laboratorio 
teatrale di formazione base e di sperimen-
tazione, finalizzato alla realizzazione di 
uno spettacolo-saggio. Prestigiosa è la 
realizzazione di una rassegna teatrale an-
nuale e la consegna del Premio Gianni 
Agnifili, assegnato a un artista distintosi 
anche fuori dal territorio battipagliese. 
L’associazione è anche un trampolino di 
lancio per chi vuole intraprendere la carrie-
ra di attore teatrale. Pia Lanciotti e Paolo 
Aguzzi, oggi entrambi attori di successo, 
hanno mosso i primi passi della propria 
carriera grazie a Samarcanda. Inoltre l’as-
sociazione vanta la collaborazione annuale 
di registi dal calibro di Gianni Caliendo, 
docente dell’Accademia Nazionale d’Ar-
te Drammatica “Silvio D’Amico”, e 
Pasquale De Cristofaro, direttore artistico 
del Teatro Nuovo di Salerno. 
In occasione del ventennale dell’associa-
zione, Francesco D’Andrea e Vincenzo 
Fauci hanno accettato l’invito a risponde-
re a qualche domanda. 

Abbiamo chiesto a D’Andrea come è 
nata la passione per il teatro e lui ci ha 
risposto così: «La passione per il teatro 
nasce nel lontano 1969 grazie all’amici-
zia di una persona che ha portato il tea-
tro a Battipaglia. Sto parlando di Gianni 
Agnifili, a cui dal 2002 dedico un premio. 
Con Gianni ho compiuto le mie prime 
esperienze teatrali e insieme abbiamo fon-
dato l’associazione. Ma un altro incontro 
fondamentale è stato quello con Vincenzo 
Fauci, cinque anni fa. 
Proprio Vincenzo Fauci ci spiega me-
glio qual è la filosofia di Samarcanda. 
«Samarcanda  promuove forme di teatro 
pulite, lontane dalla politica. Il teatro è 
un’opportunità per i giovani di emergere 
ma anche per gli adulti perché la recita-
zione non ha età. Per noi il teatro è un im-
pegno sociale, è anche un modo per allon-
tanare i ragazzi dalla strada».
Ma veniamo alla serata del 13 marzo; il 
presidente D’Andrea non svela tutto, ma 
ci dà qualche anticipazione: «Durante la 
serata verrà consegnato il Premio Gianni 
Agnifili, daremo riconoscimenti a tut-
te le compagnie che hanno partecipa-
to alla nostra rassegna, presenteremo il 
progetto Consorzio teatro insieme e poi 
altre sorprese». Tutto pronto, insomma, 
per celebrare al meglio un ventennio da 
incorniciare.

Giulia Covino 
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- Chirurgia
- Conservativa
- Endodonzia
- Estetica dentale 
   (sbiancamento)
- Implantologia
- Laser terapia

- Ortodonzia
- Odontoiatria per disabili
- Patologia orale immunologica
- Parodontologia
- Pedodonzia
- Protesi �ssa mobile e combinata
- Rx endorale digitale

- Ortopantomogra�a e 
   Teleradiogra�a Digitale
- Stabilometria Posturale
- Sedazione cosciente 
   per pazienti odontofobici
- Crioconservazioni 
  staminali dentarie

Studio Dentistico

AUTONE Odontoiatra Specialista in Ortognatodonzia 
Odontoiatria Infantile

Dott. Luca Mautone
Studio Dentistico ed Ortodontico

www.studiodentisticomautone.it
Via Paolo Baratta, 94 - BATTIPAGLIA (secondo ingresso in via De Divitiis con ampio parcheggio)
Studio: 0828 210908 - Cell.: 339 7681123 

studio dentistico mautone

produzione su misura di plantari, busti, corsetti, tutori,
protesi arto inferiore e superiore e sistemi di postura

• Calzature fisiologiche 
   e personalizzate
• Esame posturale globale
• Test computerizzato del passo: 
   statica, dinamica, stabilometrica
• Test per la prevenzione del 
   piede diabetico GRATUITO

   CONVENZIONATA ASL

BATTIPAGLIA Via Paolo Baratta, 136/140 - tel. e fax 0828 303314 - Via Generale Gonzaga 62/64 - tel. 0828 307855
CAPACCIO PAESTUM Via Magna Grecia 191 - tel. 0828 725366 - CONTURSI BAGNI Via Nazionale cell. 329 2508707

www.ortopediafontana.com - info@ortopediafontana.it

Il tuo benessere, il nostro impegno.
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10 benessere

      Dr.ssa Anna Linda Palladino

PSICOLOGA

MEDIATRICE FAMILIARE AIMeF

ESPERTA IN PSICOLOGIA GIURIDICA

CTU-CTP TRIBUNALE E CORTE D’APPELLO DI SALERNO

STUDIO: Battipaglia, via Trieste 11
Tel. 0828 370457 - Cell. 347 1380463 - drssa.palladino@hotmail.it

Crescere
a cura del dr. Roberto Lembo - Pediatra

Le scelte del bambino
L’avvento di una nuova vita è il frutto di 
un atto d’amore. Amore tra due persone 
e amore gratuito verso la nuova esistenza 
che si affaccia al mondo. Due cellule, una 
materna e l’altra paterna, si fondono tra 
loro e danno il via ad un nuovo individuo. 
Per il suo compimento la natura in princi-
pio ha previsto necessariamente un atto fi-
sico, poi sono venuti i progressi scientifici 
che ne hanno permesso la realizzazione in 
laboratorio anche con la compartecipazio-
ne di persone estranee alla coppia: dona-
zione di ovuli e spermatozoi o utero “in 
affitto”. Chi non può avere figli e li desi-
dera ha potuto realizzare il suo sogno. Ma 
se adesso tutto è possibile non è detto che 
sia anche giusto in tutti i casi. Il confine 
tra l’atto d’amore e il desiderio di “posse-
dere” un bambino è diventato più labile. Il 
rischio che il diritto di noi adulti ad avere 
un figlio a tutti i costi prevalga sul diritto 
dei bambini ad avere una crescita serena è 
diventato più tangibile. Siamo noi genitori 
a volere un figlio, non è il figlio a sceglie-
re i suoi genitori. Se fosse il bambino a 
decidere probabilmente sceglierebbe una 
mamma ed un papà pronti ad  accoglier-
lo già dai primi istanti della sua esistenza 
senza tanti ripensamenti. Eviterebbe una 
mamma che per i più svariati motivi si ri-
trovasse sola e col dilemma di proseguire 
o meno la sua gravidanza oppure di farlo 
nascere per poi abbandonarlo. Non si so-
gnerebbe di nascere in un posto dove gli 
adulti si fanno guerra, si odiano, si spara-
no addosso e aspettano solo che lui cresca 
quel tanto che basti per poterlo educa-
re al loro stesso odio e all’uso di quegli 
strumenti di morte che sono le armi. Su 
un gommone ci salirebbe solo d’estate 
al mare quando è in vacanza con tutta la 
famiglia, certo non d’inverno col mare 
grosso ed il rischio di ritrovarsi esanime 
su una spiaggia straniera sballottato dai 
flutti. Amerebbe vivere e crescere nella 
terra che l’ha visto nascere, tra le pareti 
della sua casa, giocare libero con gli amici 
del suo quartiere. Avrebbe voglia di fre-
quentare la scuola della sua città, sedersi 
tra i banchi per ascoltare i suoi maestri ed 
imparare a leggere e scrivere piuttosto che 
aggirarsi desolato tra le macerie del suo 
edificio scolastico. Sceglierebbe città con 
tante strade e poche auto, col cielo limpi-

do e senza nubi nere di smog inquinante, 
con tanti parchi pieni di alberi e prati dove 
poter correre. Eviterebbe i pomeriggi zep-
pi di impegni: palestra, studio di lingue 
straniere, lezioni di musica o di ballo, fe-
ste in ludoteca. 
Apprezzerebbe la giusta quantità di cibo 
che gli serve quotidianamente anziché, a 
seconda delle zone geografiche,  andare a 
dormire con lo stomaco vuoto o al con-
trario troppo pieno. Accoglierebbe con 
fiducia la carezza di uno sconosciuto pro-
prio perché solo un gesto di tenerezza e 
nient’altro. Gradirebbe che la sera prima 
di addormentarsi la mamma o il papà gli 
leggessero una bella storia piuttosto che 
lasciarlo solo davanti ad uno schermo. 
Vorrebbe essere rimproverato e corretto 
senza nessuna violenza nel caso commet-
tesse una marachella, curato amorevol-
mente senza nessun accanimento nel caso 
si ammalasse.
Preferirebbe una mamma ed un papà che 
si amassero e stessero insieme per tutta 
la loro vita a meno di eventi imprevisti 
e inevitabili. Più spesso gli eventi, le de-
cisioni che coinvolgono i bambini  sono 
evitabili e comunque determinate da noi 
adulti. Alla base di talune nostre decisio-
ni alcuni fanno trapelare il sospetto che è 
l’egoismo a guidarci badando forse più 
alla nostra felicità. Altri ribattono invece 
che noi adulti abbiamo la cultura, la com-
petenza, la maturità e la razionalità che i 
bambini non hanno e che ci consente di 
decidere ciò che è giusto. Ma veramente 
ciò che è giusto per noi grandi lo è anche 
per i piccoli?

Battipaglia, via Mazzini 176 - tel. 0828 54495 - cell. 334 3078261
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Serena…mente
a cura della dr.ssa Anna Linda Palladino - Psicologa

Terapia del bambino e dell’adolescente
La terapia psicologica per i bambini e gli 
adolescenti è indicata nel momento in cui 
manifestano malessere psicologico e i ge-
nitori, o altre figure di riferimento signifi-
cative (nonni, docenti, pediatra, educato-
ri), avvertono la necessità di comprendere 
meglio i segnali di disagio che il minore 
esprime. 
La terapia in età evolutiva è altrettanto 
indicata quando genitori e figli si trova-
no a confrontarsi con difficoltà educative 
o di relazione, o quando i minori vivono 
situazioni particolarmente stressanti. Le 
consultazioni vengono effettuate soltanto 
con il consenso dei detentori dell’autorità 
parentale. I minori esprimono le proprie 
difficoltà in modo differente rispetto agli 
adulti. 
È sicuramente importante consultare un 
professionista quando il disagio appare 
evidente, ma lo è altrettanto quando i com-
portamenti manifestati dal minore pongo-
no dubbi o perplessità, oppure se risultano 
di difficile comprensione. In tutti i casi, 
consultare un professionista può chiarire 
se i disagi del bambino o dell’adolescen-
te siano il segno del fisiologico sviluppo. 
Inoltre, nei casi di una reale condizione di 
disagio patologico, il consulto permette di 
sapere come affrontare al meglio la situa-
zione. I genitori vengono spesso coinvolti 
nel lavoro con il bambino e l’adolescente, 
sia attraverso incontri di sintesi e bilancio 
con il professionista, sia attraverso sedu-
te di terapia in cui il colloquio congiunto 
genitori-figli serve a migliorare la qualità 
della relazione parentale. 
Lo scopo della terapia é quello di accom-
pagnare i minori nella loro evoluzione 
fornendo loro, ed anche ai genitori, un 
supporto competente. L’obiettivo è che 
genitori e minori affinino le loro risorse 
e sviluppino strumenti che consentano di 
risolvere in autonomia le difficoltà future. 
Il terapeuta dell’età evolutiva favorisce la 
comprensione dei meccanismi psicologici 
in corso sia per il minore, sia per l’adulto. 
Attraverso incontri familiari e individuali 
con gli interessati sostiene inoltre lo svi-
luppo psicologico del minore, grazie a un 
lavoro di cooperazione con la famiglia.  I 
professionisti che si occupano dell’area 
dell’età evolutiva offrono diversi tipi di 
intervento: psicoterapia, sostegno psico-

logico, consulenza psicologica al minore, 
ai genitori e alle famiglie, terapia di cop-
pia (genitore-figlio, coppia genitoriale), 
terapia familiare, incontri di formazione 
per i genitori. La terapia del bambino 
riguarda: disturbi dell’apprendimento, 
disturbi affettivi ed emotivi,disturbi del 
comportamento e della condotta, disturbi 
dell’attaccamento e dell’adattamento, dif-
ficoltà scolastiche, problemi relazionali, 
situazioni post-traumatiche (lutti, separa-
zioni, maltrattamenti, abusi). 
Invece la terapia dell’adolescente riguar-
da: disagio adolescenziale, depressione e 
altri disturbi dell’umore, ansia, preoccu-
pazioni generalizzate, fobie e attacchi di 
panico, ossessioni e compulsioni, disturbi 
affettivi ed emotivi, disturbi della condotta 
e dell’adattamento, disturbi del compor-
tamento alimentare (anoressia, bulimia, 
binge eating disorder), disturbo del com-
portamento di origine organica, stress, di-
sturbi psicosomatici e cefalee, ipocondria 
o ansia per la salute, traumi fisici ed emo-
tivi, elaborazione dei lutti, dipendenza di 
varia natura (sostanze, gioco d’azzardo, 
internet, videogiochi, pornografia), dif-
ficoltà di regolazione delle proprie emo-
zioni (rabbia, aggressività, impulsività), 
difficoltà relazionali, difficoltà individuali 
(crisi esistenziali su tematiche scolastiche, 
lavorative, familiari, affettive), problemi 
di autostima, problemi connessi all’aspet-
to fisico (es. chirurgia estetica), difficoltà 
legate al proprio orientamento sessuale e 
all’identità di genere.
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Calcio

Spes tre volte protagonista
Un mese impegnativo ma ricco di soddisfa-
zioni per la Scuola Calcio Spes, con due 
eventi ospitati a febbraio negli impianti spor-
tivi della società battipagliese. Il primo, Sei 
bravo a scuola calcio (27 febbraio), riservato 
al gruppo dei nati nel 2005 guidati da mister 
Antonello Guarino, è stato un avvincente 
torneo a respiro provinciale organizzato sotto 
l’egida della FIGC, con esercitazioni e par-
tite. La prima esercitazione era quella della 
“difesa contro attacco”, in cui si mettono alla 
prova alternativamente le qualità offensive 
e difensive dei ragazzi, in una porzione di 
campo appositamente preparata. La seconda 
prevedeva l’utilizzo di 4 miniporte disposte 
ai quattro angoli di una metà campo, con una 
partita 4 vs 4. Ultima sfida, la classica partita 
con 5 elementi per parte. Affermazione netta 
per i ragazzi di Guarino che hanno primeg-
giato nella loro categoria.
Il sabato precedente invece era toccato 
alla categoria Piccoli Amici dei bambi-

ni nati nel 2008 impegnati nel torneo 
Giochiamo Insieme. Cinque le scuole cal-
cio partecipanti: la padrona di casa Spes 
con 22 elementi divisi in due compagini, 
poi Picentia, Belardi, Nagc Battipaglia 
e terzo tempo. Tutte le società si sono 
cimentate nelle attività proposte sotto gli 
occhi attenti e divertiti delle famiglie dei 
giovani calciatori. Alla fine della giornata 
la Scuola Calcio Spes, guidata da mister 
Raffaele Fimiano, è risultata vincitrice di 
questo raggruppamento provinciale quali-
ficandosi col Picentia per la fase regionale 
che si terrà nel mese di maggio. A conclu-
sione della splendida giornata di sport, il 
celeberrimo Terzo tempo della Spes – con 
pasticcini e bibite – ha allietato il dopo 
gara di tutti i bambini e dei loro accompa-
gnatori. Domenica 21 febbraio, infine, la 
Spes ha registrato anche la vittoria dei nati 
nel 2009 di mister Amedeo La Rocca nel 
torneo Giochiamo Insieme.

La Givova torna corsara 
e guarda ai playoff

La Givova Convergenze PB63 rompe final-
mente il tabù delle vittorie in trasferta che du-
rava dal lontano novembre 2015, a Vigarano, 
e riesce ad espugnare il campo del Cus 
Cagliari con un’ottima prestazione. La par-
tita è una di quelle che non si vedono spesso 
nel campionato di massima serie femminile, 
lo dimostra anche il punteggio finale di 99 
a 89, più vicino a quelli della NBA che ai 
“poco più/poco meno di sessanta” frequen-
ti nella lega Italiana. Due squadre brillanti 
con ottime percentuali al tiro, gioco offensi-
vo molto fluido e soprattutto pochi errori da 
entrambe le parti. La squadra di coach Riga 
esce dal parquet con un accettabile 49% al 
tiro da due ed uno strepitoso 54,5 % dal tiro 
da tre (12 su 22) grazie soprattutto al 7 su 13 
di Tagliamento e al 3 su 4 di Bonasia. Ma la 
differenza vincente ancora una volta è stata 
merito del pivot Gray, vera dominatrice del 
pitturato, autrice di 37 punti e 18 rimbalzi, 
che con la sua performance è quasi riuscita 
ad oscurare i 27 punti di Tagliamento. 
Soffermarsi sulle buone prestazioni indivi-
duali delle giocatrici biancoarancio aiuta a 
raccontare la partita e a descriverne le pro-
tagoniste, ma ad un livello più approfondi-

to di lettura del match emerge l’elemento 
decisivo del successo: un’ottima e cinica 
fluidità offensiva che permetteva ai pivot 
di Battipaglia di ricevere palla vicino a 
canestro, nonostante le alchimie difensive 
preparate dalle isolane ovviamente preoc-
cupate da una Gray accreditata di 27 pun-
ti nella precedente prestazione. Gli exploit 
della statunitense sono infatti frutto anche 
del buon livello di esecuzione collettiva 
delle trame offensive che vedono in lei un 
terminale privilegiato. Detto dei meriti della 
Givova Convergenze non si può tacere della 
grande prestazione fornita nella formazione 
sarda dalla statunitense Prahalis, spettacolo 
nello spettacolo, praticamente immarcabile 
durante tutta la partita, autrice di 38 punti 
ottenuti con percentuali superiori al 50% 
sia da due che da tre, che per fortuna di 
Battipaglia ha esaurito le batterie negli ul-
timi cinque minuti, non andando più a se-
gno. Gioca bene e vince, dunque, la Givova 
Convergenze e si avvicina alle zone alte 
della classifica a solo due punti dalla sesta 
posizione, in piena corsa verso i playoff.

Valerio Bonito 

Con gli scout a Roma

Lo scorso fine settimana gli Esploratori del 
Gruppo Battipaglia 7 Mario di Carpegna 
della parrocchia Sant’Antonio di Padova  
sono stati impegnati in una trasferta a 
Roma. Obiettivo principale del viaggio 
è stato attraversare la Porta Santa di San 
Pietro, per ritornare a casa con una nuova 
ed unica esperienza nel proprio zaino. 
L’avventura è iniziata il sabato, quando, 
raggiunta la capitale dopo un lungo viag-
gio in treno, i ragazzi si sono sistemati 
presso la sede del Gruppo Roma 43, dove 
hanno pernottato. Prima di dormire, però, 
hanno avuto la straordinaria opportunità 
di visitare di notte una città che, già di per 
sé affascinante e bellissima, al chiaro di 
luna pare ancora più maestosa. Dopo il 
riposo notturno, alle prime luci del mat-
tino, gli esploratori hanno raggiunto Città 
del Vaticano e, dopo una lunga fila, la 
Basilica di San Pietro. Attraversando la 

Porta Santa, ciascuno ha pregato al fine di 
poter continuare ad operare, nel proprio 
piccolo, per “lasciare il mondo migliore 
di come lo si è trovato”, come diceva il 
fondatore dello scoutismo, Lord Robert 
Baden Powell. Così ha parlato uno dei 
giovani che hanno partecipato all’evento: 
«Porterò certamente nel cuore la grande 
emozione del riscoprire la misericordia di 
Dio e poi la soddisfazione di aver parte-
cipato ad un viaggio nella capitale della 
storia del mondo, come mai avevo fatto 
sino ad ora».
Un’altra “buona caccia”, come recita il 
saluto scout, portata eccellentemente a 
termine: una preda succulenta, che sazierà 
per sempre gli scout di Serroni.

Romano Carabotta

Nero su Bianco si congratula con l’amica Emilia Esposito che ha  
conseguito la laurea in Urbanistica Paesaggio Territorio e Ambiente  
presso l’università Federico II di Napoli, Facoltà di achitettura. Ad maiora
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SALVIETTINE TRUDY
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